“Il progetto AutoMobilis: un caso esemplare di capitalismo sociale”

Nell’incontro di presentazione dei risultati del lavoro portato avanti dal Laboratorio di Fisica della Città, il Rettore Calzolari elogia le possibilità di sinergia tra università e impresa. E il Sindaco Cofferati parla del rapporto inscindibile tra cittadinanza e mobilità
"Quello che presentiamo oggi è un esempio vincente: un progetto che ha raggiunto i suoi obiettivi, che è arrivato al punto previsto. Forse anche un po' più in là". Non nasconde la propria soddisfazione il Rettore Pier Ugo Calzolari aprendo "E pur si muove", l'incontro svoltosi lo scorso 3 maggio nell'Aula Absidale di Santa Lucia per presentare i risultati del progetto AutoMobilis: una ricerca che è riuscita nel suo obiettivo di individuare una legge universale che governa i processi di mobilità urbana. Per l'occasione erano presenti, oltre al Rettore Calzolari e ai rappresentanti del gruppo di ricerca, anche il Sindaco di Bologna Sergio Cofferati e Michele Crisci, Amministratore Delegato di Volvo Auto Italia

Il complesso e delicato lavoro di studio, infatti, è stato portato avanti dal Laboratorio di Fisica della Città dell'Università di Bologna, grazie anche alla preziosa collaborazione del marchio automobilistico di origine svedese. "La collaborazione con gli amici di Volvo Auto Italia - ha sottolineato il Rettore - è un caso esemplare di capitalismo sociale: un capitalismo che, come è giusto, punta a realizzate nuovi profitti, ma non perde di vista l'aspetto sociale che il sostegno alla ricerca porta con sé. Molti hanno paura di rapportarsi con le imprese, pensano che possa essere un rapporto inquinante: noi apparteniamo a quella categoria di soggetti che pensano che la propria virtù può essere messa a rischio".

A confermare l'apprezzamento mostrato dal Rettore Calzolari per questa collaborazione e per i risultati raggiunti, sono arrivate le parole di Michele Crisci, Amministratore Delegato di Volvo Auto Italia. "Abbiamo ritrovato - ha detto - una comunanza di pensiero tra l'Università di Bologna e Volvo Auto Italia. La collaborazione avviata e tuttora in corso è aperta in diverse aree, da quella della ricerca a quella della cultura. I risultati raggiunti da questo progetto sono di grande importanza per il futuro della mobilità sostenibile e del controllo dell'impatto del traffico anche in termini di inquinamento".

Studiando e processando una massaccia quantità di dati riguardanti il comportamento del traffico in tre aree urbane di diverse dimensioni (Bologna, Senigallia e Roma), infatti, il gruppo di ricerca del Laboratorio di Fisica della Città è arrivato a scoprire una serie di caratteristiche comuni, elementi in grado di definire una vera e propria legge dei comportamenti di mobilità. Un risultato che può rapidamente portare ad applicazioni pratiche di controllo e miglioramento della mobilità cittadina e quindi della qualità della vita degli abitanti.

"Il tema della mobilità - ha spiegato il Sindaco di Bologna Sergio Cofferati - porta direttamente al tema della cittadinanza. Il diritto alla mobilità è uno dei diritti fondamentali che vanno garantiti ad ogni cittadino. Questa ricerca fornisce un'importante risposta sia in questa direzione, sia nel favorire la crescita economica degli abitati coinvolti: non c'è crescita economica se i soggetti che la determinano non sono messi in grado di usufruire delle migliori condizioni possibili in termini di qualità della vita. E la mobilità, a questo proposito, è uno dei temi fondamentali".

Dopo la puntuale e completa esposizione, da parte dei responsabili del team di ricerca, del lavoro svolto e dei risultati raggiunti, le conclusioni del prof. Stefano Zunarelli, Presidente della Fondazione Trasporti della Regione, sono state di grande apprezzamento ed interesse per il modello presentato. Con un ulteriore spunto di riflessione. "Accolgo con enorme interesse - ha sottolineato - i dati emersi e le prospettive che si aprono. Ho visto come questo modello si basa su vincoli fisici e sull'intelligenza delle persone; a questi elementi, vorrei aggiungere quel particolare vincolo, anche fisico, che è costituito dalle regole. Se si riesce a valutare anche l'impatto di questo tipo di vincolo, credo che il modello possa diventare estremamente interessante e credo che si possano aprire anche gli spazi per una collaborazione interdisciplinare".

Alle parole convinte di Zunarelli, hanno fatto eco quelle dell'ing. Paolo Ferrecchi, Responsabile Reti Infrastrutturali, Logistica e Sistemi mobilità della Regione Emilia-Romagna. "La Regione - ha detto in chiusura dell'incontro - apprezza particolarmente questo lavoro, che può rivelarsi uno strumento utile per supportare le amministrazioni. Guardiamo quindi con grande attenzione al percorso che viene portato avanti da questo modello, soprattutto per quanto riguarda la parte veicolare, aspetto per noi rilevantissimo".
